
RICHIESTA NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, sede di Roma, sez. III bis con ordinanza   n. 7412/2016 del 17/11/2016 ha autorizzato la notifica per pubblici proclami, mediante pubblicazione di apposito avviso in una apposita sezione denominata “atti di notifica” del “sito web istituzionale del MIUR e degli Ambiti Territoriali interessati” del ricorso r.g. 10297/2016 e degli altri atti indicati nel medesimo decreto.

1. Autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede e numero di registro generale del ricorso: 
Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, sede di Roma, sezione III bis, 
R.G. n. 10297/2016
2.A) Nome dei ricorrenti:
	CIRULLO
	STELLA

	ANNUNZIATA 
	DE LUCA

	ANGELA
	DIANA

	MARIA LETIZIA
	DIANA

	NICOLINA
	DIANA

	SARA
	DIANA

	ANTONIETTA
	FLORIO

	PAOLA
	MOCCIA

	MARIA GRAZIA
	DI DONA

	FILOMENA 
	MARINO

	ANNA MARIA
	NATALE

	GIUSEPPINA
	RICCIARDI

	GIUSEPPINA
	CIRULLO


rappresentati e difesi dall’avv. Giuseppina Cirullo
2.B) Indicazione delle Amministrazioni resistenti:

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA, in persona del Ministro pro-tempore in carica;

ed altri
2. C) Sedi territoriali Competenti: 
Ambiti territoriali:
	CIRULLO
	STELLA
	NAPOLI
	

	DE LUCA 
	ANNUNZIATA
	NAPOLI
	

	DIANA
	ANGELA
	ROMA
	

	DIANA
	MARIA LETIZIA
	NAPOLI
	

	DIANA
	SARA
	ROMA
	

	DIANA
	NICOLINA
	ROMA
	

	FLORIO
	ANTONIETTA
	ROMA
	

	MOCCIA
	PAOLA
	MODENA
	

	DI DONA 
	MARIA GRAZIA
	ROMA
	

	MARINO
	FILOMENA
	SAVONA
	

	RICCIARDI
	GIUSEPPINA
	ROMA
	

	CIRULLO
	GIUSEPPINA
	CASERTA
	


3.A) Estremi dei provvedimenti impugnati:
a) del decreto ministeriale n. 235/2014, con il quale il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca,  nella parte in cui ha precluso l'inserimento nelle graduatorie permanenti (ora ad esaurimento) utili per l'assunzione a tempo indeterminato ai diplomati magistrale conseguito entro l'anno scolastico 2001/2002 sebbene avesse riconosciuto a quest’ultimo titolo valore abilitante;
b) del susseguente DECRETO MINISTERIALE N. 495 DEL 22 GIUGNO 2016 nella parte in cui persevera nel precludere la possibilità per i diplomati magistrale conseguito entro l'anno scolastico 2001/2002  l'inserimento nelle graduatorie permanenti (ora ad esaurimento) utili per l'assunzione a tempo indeterminato pur essendo abilitati;
c) una agli atti preordinati, connessi e consequenziali,
3.B) Sunto dei motivi di gravame di cui al ricorso: 

1) VIOLAZIONE ED ERRATA APPLICAZIONE DEL DPR DEL 25 MARZO 2014 E DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL DLVO 297/94 IN TEMA DI VALORE ABIILITANTE DEI TITOLI CONSEGUITI ALLA SCUOLA MAGISTRALE ED ALL’ISTITUTO MAGISTRALE
***

2) VIOLAZIONE ED ERRONEA APPLICAZIONE DELLE NORME SUL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE DOCENTE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA LEGGE 143/2004 E SUCCESSIVE MODIFICHE DI CUI ALL’ART. 1 COMMA 605 DELLA LEGGE 296/2006 NONCHE’ ECCESSO DI POTERE PER DIFETTO DEI PRESUPPOSTI E SVIAMENTO.
***

3) VIOLAZIONE DEL GIUDICATO E DEL PRINCIPIO EFFICACIA ERGA OMNES DELLA PRONUNCIA DEL CONSIGLIO DI STATO DI ANNULLAMENTO DEL D.M. 235/2014 IN PARTE QUA.

***

4) RISARCIMENTO IN FORMA SPECIFICA DEL DANNO SUBITO. IN VIA SUBORDINATA RISARCIMENTO DEL DANNO PER EQUIVALENTE.

4. Indicazione dei controinteressati:

Tutti i soggetti utilmente inclusi nelle graduatorie definitive ad esaurimento per i posti di insegnamento della scuola dell’infanzia e primaria della provincia
NAPOLI
ROMA

MODENA

SAVONA

CASERTA

 valide per il triennio 2014/2015 – 2015/2016 e 2016/2017 che potrebbero subire lesione dall’eventuale accoglimento del ricorso e ricoprenti la posizione da n. 1 al termine della graduatoria impugnata.
5. Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-amministrativa.it attraverso l’inserimento del numero di registro generale del ricorso nella seconda sottosezione “Ricerca ricorsi”, ed attraverso le modalità rese note sul sito medesimo;
6. La presente notifica per pubblici proclami è stata autorizzata dalla Sez. III bis del T.A.R. Lazio sede di Roma con ordinanza  7412/2016
7. Testo integrale del ricorso.

7.2. ordinanza  n. 7412/2016.

